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Istituzione della « Mutualità pensioni » a favore delle casalinghe

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dal 180° giorno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, è isti­
tuita, presso l’Istituto nazionale della pre­
videnza sociale, la « M utualità pensioni », 
avente lo scopo di gestire l’assicurazione vo­
lontaria per la pensione alle casalinghe.

La « M utualità pensioni » costituisce una 
gestione separata dell’Istituto nazionale del­
la previdenza sociale, am m inistrata dai nor­

mali organi di amministrazione dell'Istituto 
stesso.

L’esercizio della gestione coincide con 
l’anno solare.

Art. 2.

Possono iscriversi alla « M utualità pen­
sioni » le persone di sesso femminile che ab­
biano compiuto il 15° anno e che non abbia­
no superato il 50° anno di età nonché, senza 
limitazione d ’età, le persone che risultino già 
iscritte, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, all’assicurazione facoltativa

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600)



Atti Parlamentari Senato della Repubblica  —  2547

LEGISLATURA I I I  -  1958-63 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

a norm a dell’articolo 85, n. 4), del regio de­
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827.

Non possono iscriversi coloro che:

a) godano di pensione diretta a carico 
deH’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti o suoi 
fondi sostitutivi, o di pensione a carico del­
lo Stato o di altri enti pubblici, o di altri 
trattam enti obbligatori di previdenza, fatta 
eccezione per le sole pensioni di guerra;

b) siano in atto iscritte ad uno dei si­
stemi di previdenza obbligatoria di cui al 
precedente punto a);

c) siano state iscritte in passato ad uno 
dei sistemi -di previdenza obbligatoria di cui 
al precedente punto a) e perduri per loro 
la facoltà di proseguire volontariamente il 
versamento dei contributi, nei modi e nei 
term ini previsti dalle norme che regolano la 
rispettiva assicurazione.

Art. 3.

Colei che intende iscriversi alla « Mutua­
lità pensioni » deve presentare all’Istituto 
un ’apposita domanda nella quale deve indi­
care il luogo e la data di nascita, nonché 
l’importo della pensione mensile che desi­
dera costituirsi — come minimo — al rag­
giungimento dei 65 anni di età e dichiarare 
di essere in possesso del requisito di cui al 
precedente articolo 2.

L 'Istituto, ricevuta la domanda di iscrizio­
ne, comunica all'interessata l’am montare del 
contributo costante da versarsi in ciascun 
anno per ottenere la pensione indicata ed 
assegna alla richiedente un termine di trenta 
giorni per effettuare il primo versamento, 
il cui im porto non potrà essere inferiore ad 
un dodicesimo del contributo annuo sopra 
indicato e, comunque, all'importo indicato 
dall'articolo successivo.

Trascorso il termine di cui sopra, senza 
che il versamento sia stato eseguito, la do­
manda di iscrizione rimane priva di ogni 
effetto.

Art. 4.

La comunicazione da farsi all'interessata, 
ai sensi del precedente articolo 3, in occa­

sione della presentazione della domanda di 
iscrizione è meramente indicativa. Ottenuta 
la iscrizione, mediante la consegna del li­
bretto di cui al successivo articolo 5, le as­
sicurate hanno facoltà di versare i contributi 
in qualunque tempo ed in qualsiasi m isura 
con la sola limitazione che ogni singolo ver­
samento non può essere inferiore a lire 500.

Il 5 per cento dei contributi versati dalle 
assicurate verrà devoluto al conto speciale 
di cui al successivo articolo 15.

Art. 5.

Le iscritte alla « M utualità pensioni » sono 
munite, a cura dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, di un apposito « libretto 
di iscrizione » il cui modello viene stabilito 
e variato, quando occorra, con delibera del 
Comitato esecutivo dell’Istituto.

Il versamento dei contributi alla « Mutua­
lità pensioni » viene eseguito in contanti, 
presso le sedi dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, presso gli uffici postali 
e presso gli altri uffici cui può esserne dato 
incarico da parte dell’Istituto predetto. Con­
testualmente al versamento dei contributi, 
l ’interessata deve presentare il libretto di 
iscrizione, sul quale l’ufficio percipiente deve 
applicare immediatamente le marche che ne 
rappresentano il controvalore, annullandole 
con timbro ad olio, da cui deve risultare 
chiaramente la data dell’operazione e la de­
nominazione dell’ufficio che l’ha eseguita.

Il timbro deve essere apposto su ogni sin­
gola marca ed il libretto, subito dopo l’an­
nullamento delle marche, deve essere resti­
tuito alla presentatrice.

L'apposizione di timbro con data diversa 
da quella effettiva costituisce reato punibile 
con la reclusione fino ad un anno.

Le marche debbono essere applicate una 
per ogni casella, senza lasciare caselle vuote 
e secondo l’ordine delle caselle stesse.

Gli uffici incaricati della riscossione dei 
contributi non possono vendere le marche 
senza applicarle sui libretti, nè possono ri­
fiutarsi di procedere alle operazioni indicate 
nel comma secondo del presente articolo.

I libretti di iscrizione debbono essere pe­
riodicamente riconsegnati alle sedi dell'Isti­
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tuto  per il ritiro dei foglietti contenenti le 
marche. In apposita sezione dello stesso li­
bretto  l’Istituto rilascerà dichiarazione del- 
l'aw enuto ritiro  dei foglietti e deH’impor- 
to complessivo delle marche in essi appli­
cate. All’uopo si osserveranno le m odalità 
che verranno stabilite dal Comitato esecu­
tivo dell'Istituto.

Per i versamenti eseguiti presso gli uffici 
postali, l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale rim borsa all’Amministrazione delle 
poste e telecomunicazioni i costi da essa so­
stenuti, con le modalità previste dall’arti­
colo 3 della legge 25 aprile 1961, n. 355.

Art. 6.

I contributi che risultino indebitam ente 
versati secondo le norme del precedente ar­
ticolo 2 sono restituiti all’assicurata, senza 
interessi, entro tre mesi dalla contestazione.

Art. 7.

La pensione di vecchiaia è conferita, su 
domanda, dopo il compimento del 65° anno 
di età, con decorrenza dal primo giorno del 
mese successivo a quello di presentazione 
della domanda stessa.

Art. 8.

Dopo almeno cinque anni di iscrizione ed 
il versamento di 120 contributi minimi, pos­
sono ottenere la pensione di invalidità le 
iscritte la cui capacità di esercitare la nor­
male, diretta attività propria delle casalinghe 
sia ridotta a meno di un terzo.

La pensione di invalidità decorre dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello in 
cui è stata presentata la domanda ed è sop­
pressa quando la normale capacità di lavoro 
della casalinga sia reintegrata in m isura su­
periore al limite indicato nel prim o comma 
del presente articolo.

Art. 9.

Le pensioni previste dai precedenti arti­
coli 7 e 8 sono determinate convertendo in 
rendita vitalizia i contributi versati dalle as­

sicurate, al netto della quota di solidarietà 
di cui all’ultimo comma dell'articolo 4, sulla 
base di tariffe che tengono conto dell’età 
dell’assicurata all’epoca di ciascun versamen­
to e all’epoca di liquidazione della rendita.

Le tariffe sono approvate con decreto del 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
di concerto con il Ministro per il tesoro, 
sentito il Consiglio di amministrazione del­
l’Istituto nazionale della previdenza sociale; 
con lo stesso provvedimento si determinano 
le modalità di applicazione delle tariffe.

Tali tariffe possono essere variate tutte 
le volte che la variazione si renda necessaria, 
ma in ogni caso ad intervalli non inferiori 
al quinquennio, con le stesse m odalità di cui 
al comma precedente.

Le nuove tariffe si applicano, dalla data 
di approvazione, anche a coloro che risultano 
iscritte alla « M utualità pensioni » anterior­
mente alla data stessa, lim itatam ente ai con­
tributi versati dopo tale data.

Art. 10.

Le pensioni di cui al precedente articolo 
di importo uguale o superiore a lire 26 mila 
annue, sono integrate, al momento della li­
quidazione, della quota di lire 26 m ila annue 
a carico del conto speciale della « M utualità 
pensioni », purché l'iscritta:

a) dimostri di non essere tenuta a pa­
gare imposte dirette e di non appartenere ad 
un nucleo familiare il cui capo famiglia sia 
assoggettato al pagamento dell’iniposta com­
plementare sul reddito;

h ) non fruisca di pensione dell'assicu­
razione generale obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti o suoi fondi sosti­
tutivi o di pensione a carico dello Stato o di 
altri enti pubblici o di altri trattam enti ob­
bligatori di previdenza, fa tta  eccezione per le 
sole pensioni di guerra.

Il diritto all'integrazione si perde qualora 
venga meno una delle condizioni espresse 
nelle precedenti lettere a) e b).

Art. 11.

Qualora la rendita derivante dalla contri­
buzione sia uguale o superiore a lire 13 mila
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annue, l'iscritta che, ferme restando le con­
dizioni di cui al precedente articolo 10, di­
mostri di appartenere ad un nucleo familia­
re, il cui capofamiglia non sia iscritto nei 
ruoli comunali dell’imposta di famiglia, ha 
diritto all’integrazione, a carico del conto 
speciale della « M utualità pensioni » sino a 
raggiungere nel complesso la quota di lire 
65 mila annue. In ogni caso, l’integrazione 
non può essere inferiore a lire 26 mila annue.

Art. 12.

La titolare della pensione è tenuta a de­
nunciare all’Istituto nazionale della previ­
denza sociale, entro trenta giorni dal suo 
verificarsi, qualsiasi variazione nella sua si­
tuazione previdenziale o di reddito che com­
porti decadenza dal godimento della quota 
di pensione a carico del conto speciale.

Chiunque faccia dichiarazioni inesatte o 
compia altri atti al fine di procurare indebi­
tamente a sè o ad altri il godimento della 
quota integrativa prevista dai precedenti ar­
ticoli 10 e 11 è punito con l’ammenda da 
lire 10 mila a lire 100 mila, salvo che il fatto 
costituisca reato più grave.

Art. 13.

Le somme necessarie per l’integrazione 
delle pensioni, di cui ai precedenti articoli
10 e 11, sono a carico di un conto speciale 
sul quale verranno accreditati il contributo 
dello Stato, le quote di cui all’ultimo comma 
del precedente articolo 4 ed i proventi delle 
ammende.

Art. 14.

Le pensioni liquidate a norm a della pre­
sente legge sono suddivise in tredici quote 
di cui dodici vengono pagate in sei rate bi­
mestrali e la tredicesim a viene pagata entro 
la seconda decade di dicembre.

Qualora la rendita derivante dalle contri­
buzioni non raggiunga il limite minimo di 
lire 13.000 annue, questa sarà corrisposta in 
ratei annuali anticipati.

Art. 15.

Entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge le casalinghe di 
età compresa tra  il 50° ed il 65° anno pos­
sono costituirsi una rendita vitalizia decor­
rente dal 65° anno di età o da età posteriore.

Entro il termine indicato nel precedente 
comma le casalinghe di età superiore ai 64 
anni possono costituirsi una rendita vitalizia 
differita di almeno un anno.

La rendite costituite a norm a dei prece­
denti commi non possono comunque essere 
inferiori a lire 39 mila annue e sono am­
messe alla integrazione a carico del conto 
speciale della « M utualità pensioni » nella 
misura di lire 13 mila annue, alle condizioni 
stabilite dal precedente articolo 10.

Il diritto alle rendite indicate ai commi 
precedenti si consegue versando il corrispon­
dente valore capitale che viene determinato 
in base ad apposite tariffe. Tali tariffe sono 
determinate, variate e rese esecutive con la 
osservanza delle norme contenute nel pre­
cedente articolo 9.

Art. 16.

Entro il primo anno di applicazione della 
presente legge, in deroga alle norme di cui 
all'articolo 2, primo comma, possono iscri­
versi alla « M utualità pensioni » le persone 
che non abbiano superato il 55° anno di età.

Dette persone possono conseguire il di­
ritto  alla sola pensione di vecchiaia a nor­
ma della presente legge purché risultino ver­
sati al momento del pensionamento almeno 
360 contributi m inimi.

Art. 17.

Le iscritte alla « M utualità pensioni » pro­
venienti dai ruoli deU’assicuraziome facolta­
tiva di cui al titolo 4° del regio decreto-leg­
ge 4 ottobre 1935, n. 1827, non possono effet­
tuare ulteriori versamenti neH'assicurazione 
facoltativa stessa. Per tali iscritte l’assicu­
razione facoltativa trasferisce alla « Mutua­
lità pensioni » la riserva m atematica corri­
spondente ai versamenti in essa effettuati.
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La pensione spettante alle assicurate di 
cui al comma precedente verrà calcolata:

a) con le norme dell'assicujrazione facol­
tativa, in corrispondenza ai contributi versa­
ti in gì sa ;

b) con le norme della presente legge, 
in corrispondenza ai contributi versati nella 
« M utualità pensioni ».

Essa sarà corrisposta dalla « M utualità 
pensioni » anche per ila parte afferente ai 
contributi versati nell’assicurazione facol­
tativa.

L’integrazione a carico del conto speciale 
previsto dai precedenti articoli è corrisposta 
alle condizioni e nei limiti stabiliti nei pre­
cedenti articoli 10 e 11.

Art. 18.

I ricorsi e le controversie relativi alla ap­
plicazione delle norme della presente legge 
sono regolati dalle stesse norme che disci­
plinano la m ateria nell'ambito deH’assicura- 
zione generale obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti.

Alle materie disciplinate nella presente 
legge si applicano, in quanto compatibili, 
l’articolo 110 e le disposizioni del titolo 7° 
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, e successive modifiche e integra­
zioni.

Art. 19.

Per gli esercizi successivi al primo quin­
quennio di applicazione della presente, l'one­
re dello Stato sarà determinato con legge 
in relazione alle risultanze di gestione della 
« M utualità pensioni ».

Art. 20.

A copertura degli oneri derivanti dagli 
articoli 10, 11, 15 e 17 della presente legge, 
lo Stato versa alla « Mutualità pensioni » 
la somma di lire 2 miliardi per l’esercizio 
finanziario 1962-63 e per ciascuno dei quat­
tro  esercizi successivi.

A tale onere si farà fronte, per l’esercizio 
finanziario 1962-63, con aliquota dei maggiori 
proventi derivanti dalla applicazione dei 
provvedimenti concernenti l'adeguamento 
deH’imposta fissa dii bollo per alcune voci 
della tariffa, allegato A), annessa al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 
1953, n. 492, nuova aliquota della tassa di 
bollo sui documenti di trasporto e aumento 
a favore deH’Erario dell’addizionale istitu ita  
con il regio decreto-legge 30 novembre 1937, 
n. 2145, e successive modificazioni.

Art. 21.

Entro 180 giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge i'I Governo provvederà 
ad emanare il regolamento di esecuzione.


